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Europa / Mondo

Germania, stretta sui migranti. Nuove norme anche sui coltelli

​​Non è passata neppure una settimana dalla strage di Solingen e il Governo tedesco di Olaf Scholz
ha annunciato, concorde, una stretta sulle armi e sui migranti: si inasprisce il divieto dei coltelli,
che saranno proibiti alle feste popolari, sui treni e sui trasporti a lunga percorrenza in genere. Le
lame a scatto saranno consentite, ma solo a determinate categorie, come i cacciatori. E diventa
più difficile ottenere l’autorizzazione per il porto d’armi. Non basta. L’esecutivo del semaforo
(SPD, Verdi e liberali) rivede anche il trattamento dei rifugiati: saranno tagliati gli aiuti ai
richiedenti asilo che, pur trovandosi in Germania, sono di competenza di altri Paesi. E per chi
avesse commesso reati o fosse trovato in possesso di armi e oggetti pericolosi l’espulsione sarà
più facile. Il pacchetto di misure è stato presentato dalla ministra dell’Interno Faeser,
socialdemocratica, e dal collega delegato alla Giustizia Buschmann, liberale, in un incontro con
la stampa. Si tratta dell’effetto dell’attentato commesso da un siriano di 26 anni, che ha colpito

venerdì scorso con un coltello durante il giubileo cittadino
dedicato alla diversità, uccidendo tre persone e ferendone
altre otto.

La strage della cittadina del Nordreno-Westfalia, colpita
mentre festeggiava i suoi 650 anni, ha però segnato un
momento di tensione molto forte nella Repubblica
federale, portando a un’enorme pressione sul cancelliere e
su tutti i partiti che si autodefiniscono democratici, in

contrapposizione alla destra estremista di Alternative für Deutschland (AfD), che sta cavalcano
la questione sicurezza a pochi giorni dal voto nell’Est del Paese. Nei sondaggi in Sassonia e in
Turingia, dove le urne si aprono domenica, AfD è in preoccupante avanzata e il terrorismo non fa
che accrescere i consensi di chi della paura degli stranieri fa il carburante per la propria
affermazione politica. Merz ha chiesto di fermare l’ingresso di siriani ed afghani, evocando un
accordo fra socialdemocratici e opposizione.

Fonte: Tonia Mastrobuoni, la Repubblica, 30-AGO-2024



Migranti, tetto di spesa per i difensori in Albania. A rischio il diritto di difesa

Sono state definite misure e condizioni di rimborso delle spese di viaggio e soggiorno per gli
avvocati e gli interpreti che vanno in Albania per assistere gli immigrati, ammessi al gratuito
patrocinio. Una norma dell’Accordo stipulato tra Italia e Albania. Il decreto 5 luglio del
ministero della Giustizia, insieme a quello dell’Economia, regola le trasferte per partecipare alle
udienze, che i legali sono chiamati a fare quando non è possibile il collegamento telematico o il
rinvio dell’udienza è incompatibile con i termini
del procedimento. L’accordo “per il
rafforzamento della collaborazione in materia
migratoria” tra il premier Edi Rama e la
Presidente del Consiglio Meloni prevede la
possibilità di inviare in Albania i richiedenti
asilo e migranti intercettati nel mar
Mediterraneo. Gli esborsi per questi viaggi si
aggiungono a quelli necessari per le trasferte del ministero: dal personale Dap a quello interforze.
Francesco Greco, presidente del Consiglio nazionale forense, pur apprezzando lo spirito del
decreto, esprime una perplessità sull’applicazione: “Qual è il raggio d’azione dell’assistente
legale? E a carico di chi è il patrocinio in sede penale, civile e amministrativa?”. Francesco
Petrelli, presidente dell’Unione camere penali italiane, parte dal limite di spesa: “Poiché si tratta
di tutelare l’effettività del diritto di difesa del migrante, in relazione ai diritti fondamentali della
persona, il tetto previsto è di 500 euro. Appare troppo modesto”.

Fonte: Patrizia Maciocchi, Il Sole 24 ore, 27-AGO-2024

Italia
“Finisce il viaggio di monitoraggio e documentazione dei soccorsi”

Si è conclusa l’iniziativa della barca a vela promossa dalla Migrantes di
Fano-Fossombrone-Cagli-Pergola che per tre giorni ha affiancato la nave “Mare Jonio”
dell’Associazione Mediterranea Saving Humans. Secondo gli ultimi dati raccolti
dall’Organizzazione internazionale per le migrazioni (Oim) dell’Onu, dal primo gennaio al 17
agosto scorso sono morte o risultano disperse oltre mille persone. Altre 14mila sono state
catturate in mare e riportate in Libia, Paese dichiarato “non sicuro” dall’Onu. “Come cappellano
di Mediterranea - dice Don Mattia Ferrari - esprimo a nome di tutta l'associazione il nostro
profondo ringraziamento a Migrantes per aver accompagnato la nostra missione in mare con la
barca a vela di appoggio, allestita per documentare e informare”. L’obiettivo del viaggio era
infatti far conoscere e comprendere meglio ciò che avviene nel Mare Nostrum così da poter
avere maggiore consapevolezza e cognizione in vista di una documentazione completa e di una
testimonianza autentica.

Fonte: Avvenire, 27-AGO-2024



Rivoglio il corpo di mio figlio

Non si può morire così. Non puoi abbandonare il Marocco che non hai nemmeno 18 anni, come
hai fatto tu, Oussama Darkaoui, per inseguire il sogno di diventare un calciatore, poi
sopravvivere attraversando l’Europa per quattro anni e infine arrivare in Italia e morire proprio
all’ultimo miglio, il 4 agosto 2024, a 22 anni e mezzo, a Palazzo San Gervasio, Potenza. In un
Cpr, Centro per i rimpatri, che altro non è che un campo di detenzione.

Dalla Spagna, Francia, Germania, Infine l’Italia. C’erano da fare «solo» i
documenti, perché non avevi il permesso di soggiorno.

Non hai fatto in tempo. Avevi appena inviato duecento euro a casa, i tuoi
primi risparmi, che a Napoli ti hanno fermato. Clandestino. Irregolare.
Non avevi nemmeno precedenti penali di alcun tipo, ma qui funziona
così, per finire in un Cpr basta questa violazione amministrativa. E ti
portarono subito nel Cpr di Psg, acronimo beffardo, che suonava come la
famosa squadra di calcio parigina. Lì hai trovato la morte. Leila, tua

mamma, ha appreso della morte del figlio nella maniera più brutale. “L’ho visto in foto, morto,
su Facebook. Hanno pubblicato quella foto perché qualcuno potesse identificarlo con certezza.
Era l’8 agosto, quattro giorni dopo la sua morte. Non ho capito più nulla. Sono svenuta. Oussama
era lì, in quella foto, con gli occhi chiusi, e io non potevo nemmeno abbracciarlo”.

Fonte: Carlo Vulpio, Corriere della Sera, 26-AGO-2024

*In calce, l’articolo completo della settimana

Anziani, dall’estero sette badanti su dieci

Quasi la metà di colf e badanti che lavorano in Italia proviene da Romania, Ucraina e Filippine.
Il lavoro domestico è storicamente caratterizzato da una forte presenza di lavoratori e lavoratrici
immigrati, senza contare quei collaboratori domestici senza permesso di soggiorno che lavorano
nelle nostre case, prendendosi cura dei nostri cari, che “non si riescono ad intercettare perché
invisibili alla società”, ha spiegato Lorenzo Gasparrini, Segretario generale dell’Associazione
Domina. Si stima che siano almeno 200mila i lavoratori invisibili. C’è stata però una flessione
del 7 per cento tra i collaboratori domestici non italiani. Quasi la metà dei lavoratori domestici
stranieri proviene da tre nazioni: la prima è la Romania; il secondo Paese più rappresentato è
l’Ucraina, con 90mila lavoratori, seguito dalle Filippine con 63mila. Seguono gli altri Paesi di
provenienza: il 6,3 per cento dei lavoratori domestici stranieri in Italia proviene dal Perù, il 5,7
per cento dalla Moldavia. E sotto ci sono, infine, tra i Paesi di origine, la Bulgaria, il Senegal, la
Russia o la Nigeria. La tipologia di lavoro domestico sembra essere correlata con la provenienza.
In altre parole, in base alla nazionalità cambia anche la tipologia di lavoro domestico: il ruolo di
badante è ricoperto maggiormente da persone che provengono dai Paesi dell’Est Europa, come
Georgia, Bulgaria, Ucraina e Romania. Al contrario, si è registrata una netta prevalenza di colf
tra i lavoratori provenienti dal Pakistan, dalle Filippine e dal Bangladesh. Rispetto al 2022 i



lavoratori domestici stranieri sono diminuiti del 7,6% e si è registrata una contrazione in quasi
tutte le nazionalità. A diminuire in modo notevole sono stati l’Albania, il Marocco, il Bangladesh
e il Senegal. Questo calo è probabilmente dovuto a un "rimbalzo" fisiologico seguito agli
aumenti legati alla regolarizzazione del 2020.

Fonte: Ilaria Solaini, Avvenire, 28-AGO-2024

Se la premier tradisce il Papa sui migranti

Alla vigilia del vertice di maggioranza del 30 agosto, farebbe molto male Meloni a trascurare il
monito di Papa Francesco. Bergoglio ha messo all’indice sui “respingimenti” durante il suo

Angelus domenicale. Una pratica quella dei respingimenti
che è nel linguaggio corrente dell’esecutivo: uno dei
progetti più discussi è proprio quello dell’invio dei
clandestini in Albania. In un vertice internazionale privo di
decisioni significative, e concluso con una mezza
ricopiatura dei documenti precedenti, la presenza del Papa
costituì, come si ricorderà, l’unico vero elemento di novità.
Quella presenza significò per Meloni, che era riuscita a

convincerlo a partecipare, un indubbio successo politico. Come abbia fatto da allora il governo
per venire incontro alle aspettative del Papa è presto detto: nulla.

Fonte:Marcello Sorgi, La Stampa, 29-AGO-2024
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